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«Chi l'ha visto?» in tv 
Telefonata in diretta 
«Finalmente sappiamo 
che nostro figlio è vivo» 
«Ne sono sicuraì A telefonate in trasmissione è stato 
proprio mio figlio. Mio figlio è vivo». Dopo la punta­
ti), di «Chi l'ha visto?» In casa Di Renzo sono arrivate 
decine di telefonate. Gianni Di Renzo, il ragazzo di 
SS anni, scomparso 14 mesi fa, forse è a Bari. La ri­
cerca per tutta la notte dei parenti. Finalmente la te­
lefonata di un amico di famiglia: «So dov'è Gianni, 
andiamo a trovarlo». L'attesa si fa spasmodica. 

m ' ONOFRIO rapa 

MB TRANI. L'attesa in ctsa Di 
Renzo dopo la trasmissione 
•Chi l'ha visto?*, dopo la tele­
fonata di Gianni raccolta In di­
retta da Guzzaml, è spasmodi­
ca, Tutti sono attenti agli 
spillili del telefono. Aspettano 
Cfie Gianni, scomparso l'8 
marzo '88, si rifaccia vivo. La 
«Ignora Teresa, madre di 
Gianni, rivede continuamente 
ativideoregistralore la trasmis­
sione. Riascolta quella voce: 
•e proprio quella di Gianni. La 
riconoscerei tra mille. Vuole 
essere incoraggiato a tornare. 
ISpI lo aspettiamo, Sento che 
sta per accadere qualcosa. 
Seno tante le testimonianze 
che slanno arrivando., Appe­
na, dopo la trasmissione un 
sergente della Croce rossa di 
Bjtf si è messo in contatto 
con la famiglia DI Renzo: «So­
ns sicuro. Gianni l'ho visto 
frequentare 11 garage Italia di 
via Amendola.. Una ragazza: 
•so dov'è Gianni. Gianni fre-

3uenta la mensa del poveri di 
a Capruzzi, vicino alla Re­

gione., per tutta la notte i fra­
telli di Gianni, Massimiliano 
ed Antonio, Insieme ai paren-
ti. sono andati a Bari a tentare 
dì raccogliere le sue tracce. 
Ma non lo hanno trovato. 

Gianni Di Renzo, 25 anni, 
già carabiniere, travolto dalla 
droga, ma con la voglia di 
uscirne si allontanò dalla sua 
abitazione in un quartiere te-
sldentlale di Tran! I'8 marzo 
1888, Aveva tentato diverse 
valle di uscire dalla droga, In 
Ulta pagina del suo diario, 
quando era alla comunità Em­
ina» 2 di Foggia, scrisse: sto 
cercando di lottare con me 

stesso. I quattro anni di scorta 
armata ai giudici di Palermo 
(orse lo avevano segnato pro­
fondamente. Viene dimesso 
dai carabinieri. Cerca dì rifarsi 
una vita accanto al padre, 
commerciante di bilance di 
precisione. Va anche a Torino 
dalla sorella. Poi ritoma a Tra-
ni. Dopo un periodo di lavoro 
con il padre decide di andar­
sene di casa, senza lasciare 
traccia. «Sono passati 14 mesi 
- dice ancora la madre - nes­
suna notizia di mio figlio. Poi 
l'annuncio sul Radiocorriere 
di questa nuova trasmissione 
di Raitre. Ho scntto. Mi hanno 
risposto. Per me si è aperta 
una speranza. E se Gianni ri­
toma, lo devo proprio alla 
Rai.. «Domenica sera tutti i vi­
cini di casa sono venuti a tro­
varmi: anche loro hanno rico­
nosciuto la voce di Gianni. Ho 
scoperto in queste ore tanta 
solidarietà. Prima il dolore 
della perdita di mio figlio lo 
vivevamo tra noi: ora invece 
mi sento unita a tante mam­
me che vivono la stessa con­
dizione e la stessa lotta contro 
la droga.. Mentre la signora 
Teresa parla, continuano ad 
arrivare telefonate. Lei alza il 
ricevitore ma non è nessuno. 
Dice: «E sicuramente Gianni, 
sta lottando con se stesso. 
Non ha il coraggio di tornare.. 
Squilla nuovamente il telefo­
no, E un amico di famiglia: 
•So dov'è Gianni. Dobbiamo 
andare a Bari subito.. La trac­
cia sembra giusta. «Ero sicura 
che qualcosa sarebbe succes­
so - continua la signora Tere­
sa - . Mio figlio non è un uo­
mo finito.. 

Retata tra Palermo e Ragusa 
Sei mafiosi arrestati 
Un nesso con l'uccisione 
ì e i due fratelli Puccio? 
f H PALERMO. Cinque persone 
sono state arrestate dalla 
Squadra mobile e denunciate 
par associazione mafiosa, de­
tenzione di armi ed altri reati 
tfm Giuseppe Di Peri, blocca­
ta Ieri ad Mate (Ragusa). I 
cinque sono GlovanniSpada-
ro, di 24 anni, Salvatore Bu­
scanti, di 59, e suo figlio Oae-

-twto, di 24, GiuseppeXo Gice-
Iro, di 51, suo figlio Giovanni di 
,21. Spadaio ed i due Buscemi 
•sono stati arrestati ad Acate, 
Move proteggevano Di Peri: gli 
(aliti due a Villanate (Paler-
.mo). 

DI Perl è stato «venduto» dai 
Isuol rivali, con una telefonata 
(anonima, alla polizia, Gli inve­
stigatori sono stati Informati 
da un anonimo che il presun-
Ito boss di villanate era stato 
{ferito In uno scontro a fuoco 
.con cosche rivali e si curava 
In un'abitazione di Acate, do-

Ive è stato puntualmente rin­
tracciato. DI Peri era a letto, 

(presentava ferite 4'arma da 
fuoco al torace e al setto na-

tsale, che avevano già ricevuto 
(le cure di un medico, 
, Un'altra telefonata anoni-
!ma, al centralino del giornale 
{L'Ora, ha spiegato che Di Peri 
Sera stato «bruciato, perché si 

era alleato con gli assassini di 
suo padre. Il padre di Giusep­
pe, Salvatore, fu ucciso a Pa­
lermo nell'agosto del 1982 e 
contemporaneamente un suo 
cugino omonimo, Pietro, se­
guiva la stessa sorte a Villaba-
te, Pietro era figlio di Giovanni, 
ucciso con altre tre persone 
nella strage di Natale del 1981 
a Baghena. Per questa strage 
erano stati inflitti trenta anni di 
reclusione (sentenza già pas­
sata in giudicato) a Giuseppe 
Marchese, accusato di aver 
ucciso la scorsa settimana in 
una cella dell'Ucciardone Vin­
cenzo Puccio. Puccio è indica­
to da vari alti processuali co­
me un killer dei «corleonesl». 
Un fratello di Puccio, Pietro, 
veniva ucciso contempora­
neamente al cimitero «Rotoli., 
Gli investigatori ntengono che 
l'assassino dei fratelli Puccio e 
la vicenda di Di Pen «bruciato* 
e consegnato alla polizia ab­
bia un nesso, ma ancora non 
sono in grado di decifrario 
compiutamente. Una indica­
zione potrebbe venire dalle 
perizie balistiche comparative 
alle quali sono già destinate 
due fucili e due pistole ritrova­
te ad Acate e villanate nelle 
abitazioni degli arrestati 

Volantini, sit-in e corteo 
contro l'esposizione 
navale bellica 
che si inaugura oggi 

Sinistra indipendente, Pei 
Dp e Verdi chiedono 
agli amministratori 
di non presenziare allo show 

Una 
recente 
edizione 
della 
Mostra 
mondiale 
Italiana 
a Genova 

«La mostra offende la città» 
Insorge Genova pacifista 
«Non è bello ciò che è bellico, ma è bello ciò che è 
pace-, È uno degli slogan con cui la Genova pacifi­
sta è insorta contro la mostra navale bellica che oggi 
verrà inagurata alla Fiera del Mare. Sul fronte dei 
«no» schierati Pei e Fgcì, Verdi, Dp, radicali, Sinistra 
indipendente, i sindacati, le Chiese evangeliche, il 
mondo cattolico al gran completo. Il presidente .del­
la Fincantieri, Bocchini, illustra e difende la rassegna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSILLA MICHIINZI 

M GENOVA Settantanove 
aziende italiane espositrìci; 
settanta delegazioni ufficiali 
«ai massimi livelli» in arrivo da 
paesi esteri; 8 300 metn qua­
drati di superficie espositiva 
per accogliere in rassegna il 
fior fiore della produzione 
made in Italy; cinque giorni dì 
vetnna intemazionale, il sotto-
segretario alla Difesa onorevo­
le Mauro Bubbico, democri­
stiano, a tagliare stamane il 
nastro inaugurale. Sono i con­
notati della settima edizione 
della mostra navale bellica, in 
svolgimenti da oggi - con il 
patrocinio del governo e della 
Marina militare italiana - nei 

quartieri fierìstici alla Foce. 
Contro questa mostra Ge­

nova pacifista è insorta, e già 
da qualche giorno sta dteen* 
do «no» in cento modi e in 
cento toni, con un panorama 
di iniziative e di slogan assai 
vasto e variegato. «No ai mer­
canti d'armi», recitano ad 
esempio plotoni di T-shirt di 
cotone bianco; «non è bello 
ciò che è bellico, ma è bello 
ciò che è pace*, motteggia un 
manifesto, mentre un altro 
consiglia «MOSTRAteci la pa­
ce». 

E poi volantini, sit-in di ca­
daveri simulati sull'asfalto, 
manifestazioni silenziose di 

giovani cattolici e giovani co­
munisti schierati insieme, con­
certi-maratona di gruppi rock, 
raccolte di firme. Tutto culmi­
nerà oggi in una manifestazio­
ne non-stop, con concentra­
zione di giovani e studenti in 
sciopero già alle 7,30 del mat­
tino, per boicottare con una 
massiccia presenza fisica non 
violenta la cerimonia di inau­
gurazione, e ostacolare (sem­
pre pacificamente e passiva­
mente) gli accessi via terra al­
la Fiera; e per «invadere» nel 
pomerìggio la città con una 
lunga e spettacolare catena 
umana. 

A promuovere e modulare 
la protesta ci ha pensato il 
«Comitato contro la mostra 
navale bellica», che raggruppa 
una cinquantina di sigle di 
aree eterogenee: dall'Agesci 
alla Cantas al gruppo A/bele, 
dall'Azione cattolica alle Adi 
a Missione oggi, dalla federa­
zione delle liste verdi a Italia 
nostra, le Chiese evangeliche, 
Dp, radicali, Sinistra indipen­
dente, Pei e Fgci e cosi via, in 

un mosaico del dissenso sfo­
ciato in contestazione forte e 
ben organizzata. Con l'avallo 
di voci autorevoli e prestigio­
se, come quelle dell'arcive­
scovo di Genova, cardinale 
Giovanni Canestri e di padre 
Emesto Balducci. E con l'ade­
sione piena e convinta di Cgil, 
CisleUil. 

Anche l'ultima riunione del 
consiglio regionale ha regi­
strato una scaramuccia in te­
ma: Pei, Dp, Verdi e Sinistra 
indipendente (che si erano 
opposti all'autonzzazione alla 
mostra, concessa dalla mag­
gioranza di pentapartito) han­
no chiesto formalmente che, 
«come prova delta dissocia­
zione almeno morale della 
comunità ligure», le istituzioni 
locali evitino qualsiasi forma 
di presenza specie all'inaugu­
razione: appello cui ha subito 
adento il sindaco di Genova 
Cesare Campart, repubblica­
no 

A difendere e ad illustrare 
alla stampa i contenuti e il si­
gnificato delia rassegna è sce­

so in campo ieri mattina l'in­
gegner Enrico Bocchini, presi­
dente della Fincantieri e del-
l'Epin (Ente promozione in­
dustria per la difesa navale), 
non è una mostra mercato, ha 
tenuto a precisare, anche se è 
un'iniziativa rivolta al mercato 
e all'acquisizione di commes­
se, tanto più necessaria nel 
momento di crisi che il settore 
attraversa per la contrazione, 
a livello mondiate, dei fondi 
destinati alla difesa. Ci vuole, 
ha aggiunto Bocchini, una 
legge per l'esportazione che 
dia chiarezza, certezza e tem­
pestività; quanto alla traspa­
renza, non sono le grandi for­
niture come le nostre, media­
te da accordi fra governi, a 
consentire gli squallidi traffici 
dei mercanti. E le contestazio­
ni dei pacifisti? «La pace, il di­
sarmo, gli squilibri intemazio­
nali - ha affermato il presi­
dente delI'Epin - sono scelte 
dei paesi e dei governi, non 
delle industrie; gli interlocutori 
dei pacifisti non siamo noi ma 
il governo e il Parlamento». 

Nuova tappa dell'«operazione Mediterraneo» ambientalista 

«Battaglia navale» alla Maddalena 
fra Greenpeace e i sommergibili Usa 
«Battaglia navale» alla Maddalena fra Greenpeace e 
la nave appoggio della Us Navy «Orion». Da una par­
te gli ambientalisti con binocoli e striscioni, per de­
nunciare la presenza nella base di due sommergibili 
nucleari della classe «Los Angeles». Dall'altra moto­
vedette italiane e statunitensi che tentavano di argi­
nare il blitz. È l'ennesima tappa della «Operazione 
Mediterraneo», e si è conclusa nel migliore dei modi. 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 LA MADDALENA. La batta­
glia è cominciata a mezzo­
giorno. Dalla Greenpeace è 
stato alzato il vessillo «Medi­
terraneo senza nucleare» e i 
gommoni sono partiti a lutto 
gas verso la nave appoggio 
della UsNavy «Orion». Già 
pnma di varcare lo Stretto di 
Capoferro, una vedetta della 
Capitaneria dt porto si è acco­
stata e il comandante ha inti­
mato di spegnere i motori, ma 
la Sinus ha continuato per la 
sua rotta Superata la punta di 
Caprera è entrata nella rada 
di Santo Stefano. In fondo, or­
meggiata, la Orion, migliaia di 
soldati amencani sulla tolda, 
tutti ad osservare l'inconsueto 

e pacifico attacco. Gli am­
bientalisti di Greenpeace era­
no armati solo dì binocoli e 
striscioni, telecamere e mac­
chine fotografiche, ma mette­
vano più paura che se fossero 
stati armati fino ai denti Han­
no subito trovato quello che 
cercavano: due sottomarini 
nucleari della classe «Los An­
geles* ormeggiati in rada, ai 
lati della «Orion». Sono state 
due ore di girotondi marini, 
con decine di mezzi della Ca­
pitaneria, della Finanza, dei 
Carabinieri e della U s.Navy 
ad inseguire gli imprendibili 
gommoni di Greenpeace. Uno 
in particolare era il loro bersa­
glio. A bordo c'era una troupe 

della televisione spagnola. Ma 
l'«Hooly», un prototipo da tre­
cento cavalli con una velocità 
massima di 38 nodi (50 chilo­
metri orari), zigzagando fra 
motovedette e gozzi è riuscito 
a non farsi prendere. 

La spedizione era partita 
domenica pomeriggio dal 
porticciolo di Fiumicino. A 
bordo della Sirius, in tutto 31 
persone, fra membri dell'equi­
paggio, giornalisti e organiz­
zatori. Al largo della costa la­
ziale il responsabile dell'ope­
razione, lo spagnolo Nicolau 
Baicelo, ha comunicato alla 
stampa l'obiettivo del rald- La 
base americana de La Madda­
lena. E in particolare i som­
mergibili nucleari attraccati 
per le nparazioni alla nave or­
meggio. Il blitz si sarebbe do­
vuto fare alle prime luci del­
l'alba di lunedi, ma il mare 
grosso per tutta la notte (forza. 
7) ha ntardato l'arrivo. ^ 

Alle 9 di ien mattina il pri­
mo avvistamento da parte di 
un elicottero dell'aeronautica 
militare. Per due ore si sono 
susseguite ininterrotte comu­
nicazioni radiofoniche, fino a 

quando alla Sirius non si sono 
affiancate una motovedetta 
della Capitanerìa di porto ed 
una della Manna americana. 
Mentre l'unità statunitense si è 
sempre tenuta distante, la na­
ve italiana si è fatta sotto più 
volte, cercando perfino di 
sbarrare la strada alla Sinus. 
Ma il capitano della nave eco­
logista, David Enever, ha sem­
pre tirato dritto, evitando di n-
spondere agli ordini del va­
scello italiano. A mezzogiorno 
la sagoma grigia e minacciosa 
della Orion è apparsa in fon­
do alla baia. Di fronte si stava­
no schierando decine di pic­
coli natanti per impedire a 
chiunque di avvicinarsi trop­
po. Dopo pochi minuti è co­
minciata la caccia. Alla fine 
sono stati catturati tre gom­
moni Zodiac e sono stati fer­
mati per l'identificazione, ma 
poi rilasciati, tre membri del-
Tequipaggio Greenpeace. 
L'entusiasmo a bordo della Si-
nus era indicibile. Una nuova 
tappa dell'Operazione Medi­
terraneo» era stata conclusa 
nel migliore dei modi. 

La base de La Maddalena è 
uno dei centri di stoccaggio di 

armi atomiche e di riparazioni 
per sommergibili nucleari 
americani I missili non sono 
depositati a terra, ma sulla na­
ve appoggio per sottomanni 
normalmente attraccata all'i­
sola di Santo Stefano. I som­
mergibili trasportano regolar­
mente armi nucleari all'inter­
no delle nostre acque territo­
riali. La Onon ha compiti di 
stoccaggio, trasfenmento e 
trasporto per missili a testata 
nucleare Tomahawk e per 
missili antisommergibile Su* 
broc. Viene anche impiegata 
come nave appoggio per eser­
citazioni navali. Nel 1987 ha 
percorso 3.700 miglia nauti­
che sempre trasportando con 
sé testate nucleari. Nel 1984 il 
Comune de La Maddalena vo­
tò all'unanimità per l'allonta­
namento della base america­
na. L'ambasciata degli Usa, 
preoccupata per la pubblicità 
negativa smentì te voci circa 
la presenza di missili nucleari 
sull'isola. Perfino l'allora mini­
stro della Difesa, Giovanni 
Spadolini, rassicurò gli italiani 
sull'assenza dei missili da cro­
ciera. Ieri la venta è balzata 
agii occhi di tutti. 

Comune d'Ischia pignorato 
17 miliardi da risarcire 
ai proprietari 
di una pineta espropriata 
Il Comune di Ischia è stato pignorato. La Corte di 
appello di Napoli ha stabilito che l'ente locale de­
ve rimborsare 17 miliardi ai proprietari di una pi­
neta espropriata per essere destinata a verde pub­
blico. Proteste degli amministratori locali i quali 
sostengono che la decisione stravolge il piano re­
golatore del Comune e non tiene conto della nor­
mativa urbanistica vigente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAINZA 

M NAPOLI. Quando l'ufficia­
le giudiziario si è presentato al 
Banco di Napoli per bloccare 
tutti i fondi del Comune di 
Ischia Porto, i funzionari non 
volevano credere ai propri oc­
chi. Il risarcimento, stabilito 
da una sentenza della Corte 
d'appello, a favore dì quattro 
proprietari dì una pineta di 
57mila metri quadrati, era di 
17 miliardi, nonché il seque­
stro immediato di quanto po­
tesse servire a saldare il debi­
to. «Per pagare tutti questi sol­
di al Comune non resta che 
vendere il prono!», ha com­
mentato qualcuno. 

La vicenda è annosa: il Co­
mune di Ischia per dotarsi di 
aree verdi areva deciso, anni 
fa, di espropriare due pinete 
che sorgono a ridosso del 

Sorto e dell'insediamento Ur­
ano. Le aree vennero scelte 

sulla base del piano regolato­
re, quelle, cioè, destinate a 
verde pubblico. I proprietari 
furono risarciti in base al valo­
re «agricolo» del terreno: 1.000 
lire al metro quadrato. «Un ap­
pezzamento non edificàbilc, 
pieno di pini, destinato a ver­
de pubblico, sul mercato non 
vale quasi nulla», affermano 
infatti quasi unanimemente gli 
esperti in questa materia. 

I proprietari, però, non ci 
sono stati ed hanno iniziato 
una lunga vertenza giudiziaria 
che si è conclusa con la con­
testata nomina di un perito 
d'ufficio, il quale ha rovescia­
to la situazione: 
il terreno doveva essere paga-

Ex militare 
A giudizio 
per cartuccia 
«souvenir» 
• CAGLIARI. Non aveva dì 
certo immaginato di finire in 
tnbunale quando, oltre due 
anni fa al termine del servizio 
di leva, portò a casa come 
«souvenir» della naia una car­
tuccia dell'arma in dotazione, 
ed invece quel proiettile - un 
cai. 9 corto per beretta 
mod.34 - gli ha creato guai 
con la giustizia; l'ex soldato 
Bastianino Tuffu, 23 anni, di 
Oliena (Nuoro), muratore, 
dovrà infatti tra breve compa­
rire dinanzi ai giudici per es­
sere processato. Le accuse so­
no detenzione e porto illegali 
della cartuccia e furto della 
stessa munizione «in danno 
dette Forze armate dello Sta­
to» con l'aggravanta d'aver 
commesso il fatto «su cosa de­
stinata a pubblico servizio». 
Per il giovane le disavventure 
giudiziarie sono iniziate lo 
scorso dicembre quando i ca­
rabinieri di Oliena, durante 
una perquisizione domiciliare, 
trovarono nella sua abitazione 
la cartuccia, era sistemata in 
bella mostra, insieme ad altri 
ricordi della vita militare, su 
un mobile. 

to come suolo edificatorio e 
quindi, lira più lira meno, at­
torno alte 320mila lire al me­
tro quadro, I rappresentanti 
del Comune si sono opposti, 
hanno fatto notare che gli 
stessi proprietari della pineta 
per Un terreno contiguo ave­
vano ottenuto da un privato 
non più di 27mila lire al metro 
quadrato - e si trattava di un 
terreno edificabilc - e che la 
valutazione non solo era spro­
porzionata, ma non aveva al­
cun aggancio neanche con la 
realtà del mercato dei terreni. 

La Corte d'appello, infine, 
ha dato ragione al perito e dal 
calcolo dei metri quadrati è 
uscita la ragguardevole cifra 
di 17 miliardi. 

Gli amministratori di Ischia, 
comunque, hanno già fatto ri* 
corso contro il pignoramento 
dei fondi presso il Banco di 
Napoli (si discuterà domatti­
na) ed hanno presentato un'I­
stanza per ottenere la sospen­
sione della sentenza (se ne 
parlerà il 24 maggio). Sono 
decisi anche ad investire della 
questione sia il Parlamento sia 
il ministro degli Interni. In una 
conferenza stampa, l'assesso­
re Enzo Mazzella, ex sindaco 
della cittadina, e l'attuale pri­
mo cittadino, Gianni Balestrie­
ri, entrambi democristiani, 
hanno riaffermato che le pro­
cedure seguite dal Comune 
sono ineccepibili, mentre 
hanno gettato pesanti sospetti 
sul come si è arrivati alla sen­
tenza. 

• NBL PCI 

Convocazioni. I deputati 
comunisti sono tenuti 
ad essere presenti 
senza eccezione alla 
seduta pomeridiane di 
martedì 23 maggio sin 
dall'inizio. 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti 
è convocata per marte-
di 23 maggio alle ore 
21. 

Il Comitato direttivo dei 
deputati comunisti è 
convocato per i giorni 
martedì 23 maggio alle 
ore 16 e mercoledì 24 
maggio, sempre alle 
ore 16. 

Riunione. Martedì 16 
maggio alle ore 9,30 
riunione del Comitato 
nazionale per l'Univer­
sità. Odg: «L'Universi­
tà italiana e la comuni­
tà scientifica nelle pro­
spettive europee». 

Manifestazioni. P. Fassi­
no, Perugia; A. Natta, 
Sanremo; G. Tedesco, 
Caserta; V. Magni, 
Terni; M. Ottaviano, 
Ravenna; L. Pettinar!, 
Marino (Rm); M.L 
Sangiorglo, Vittuona 
(MI); M. Stefanini, Bo­
logna; f. Vitali, Ascoli 
Piceno e Peserò. 

«Ore 9, in aula sognando la Rai» 
I N BOLOGNA. Ore 9. Circa 
,800 aspiranti giornalisti affol­
lano gli Ingressi dell'Istituto 
'tecnico Belluzzi, nella prima 
pperiferia bolognese. E II 14 
maggio, il giorno della prima 
prova, quella scritta, del con­
corso Rai per l'assegnazione 
Hà\ 24 posti (poi elevati a 30) 
per praticami giornalisti Una 
"prova -d'articolo di lunghezza 
tnon precisata, da un'Ansa, e 
una traduzione dall'italiano 
nella lìngua scelta*. Ottomila 
in tutta Italia, 800 a Bologna: 
,800 belle speranze portate al 
concorso da tutte le città del-
TEmllla Romagna, e della To­
scana, Ecco II racconto di una 
{degli ottomila... 

«Ella potrà, se vorrà, portare 
con se una macchina da scn-
Jvere»; e cosi molti hanno pìc­
cole portatili sotto braccio. 
•Verranno sequestrati diziona­
ri, vocabolari o altri testi siml-
,11»: eppure molti, moltissimi, 
sfoggiano enormi vocabolari 
di tedesco, inglese e francese. 
berranno inesorabilmente re­
quisiti all'entrata e non pò* 
.Iranno servire per la terrìbile, 

wca prova di lingua, di cui 
favoleggia in un clima da 

jpre< esame universitario. 

SILVIA FAURI 

Perché universitari, come 
da bando, i partecipanti tutti 
lo sono stati e tutti hanno al­
meno un 105 alla laurea da 
esibire. Come dirà un comm-
missano durante la prova, «voi 
siete la crema dei laureati ita­
liani» una battuta accolta con 
comprensibili nsatine nervose 
Di tempo per le battute, le 
chiacchiere, gli scambi di opi­
nione ce ne sarà davvero mol­
to, fin troppo. 

Convocati alle 9 abbiamo 
cominciato la prova solo alle 
12 e 5. Prima di mettersi al la­
voro, infatti, j candidati hanno 
dovuto (nell'ordine): sostare 
un'ora e mezzo fuori dalla 
scuola prescelta Entrare nel­
l'atrio della scuola, dove veni­
vano identificati. Veniva altresì 
analizzata minuziosamente la 
macchina da senvere e anche 
se la laconica letterina della 
convocazione non vi faceva 
menzione, veniva impedito 
l'uso delle elettroniche a pile. 

«Forse perché alcune han­
no la memoria», si è sentilo di­
re. A parte il regolamento, in­
fatti, cui è stata data solenne 

lettura verso le 11.15, il resto è 
stato terreno di interpretazio­
ne soggettiva. Dall'interlinea e 
dai margini da utilizzare per i 
fortunati con macchine ma­
nuali (decisione che ha occu­
pato circa mezz'ora di consul­
tazione febbrile tra commissa-
n), ai fogli su cui trasenvere le 
due prove 

1 candidati, per parte loro, 
hanno vissuto lo stillicidio di 
regole contraddittone e vaghe 
con olimpica calma, da bravi 
super-laureati abituati a con­
corsi, a prove e a colloqui d'o­
gni genere (molti, s'è sentito 
raccontare, li battono sistema­
ticamente tutti e sono in pe­
renne attesa di risposte) Tut­
ti, chi più chi meno, occupati1 

ma con occupazioni, ci è par­
so di capire, precarie e insta­
bili, con borse di studio, lavo­
retti van 

•Sto riordinando un fondo 
storico qui a Bologna con una 
borsa», raccontava una biondi­
na sui 27 anni. «Beata te, n-
sponde un'altra, io sono anco­
ra 11 con le supplenze». C'è chi 
collabora col Carlino, chi alla 

Nazione, chi in qualche Gaz­
zetta, chi - come la scrivente -
con 'l'Unità: 

E quanti sanno bene le lin­
gue, «Sono stata due volte in 
Germania, pensavo fosse utile 
per avere qualche chance 
dentro l'università, ma non mi 
è servito a granché» 

Tante donne tra i giovani 
super-laureati di questo con­
corso «Tu sei l'unica canna», 
diceva galantemente il candi­
dato alla candidata. «E chi l'ha 
detto che le aspiranti giornali­
ste debbano essere delle scor­
rane?» rispondeva lei, seria. 

Durante la prova gli aspi­
ranti giornalisti di Bologna 
avevano t'ana tranquilla di chi 
non si fa prendere in contro­
piede Fragorose nsate hanno 
salutato I improbabile pronun­
cia inglese del commissario 
che ha letto l'agenzia Ansa (si 
trattava di episodi dt violenza 
negli stadi inglesi accaduti sa­
bato scorso) e, per ingannare 
il tempo, si sono raccontati le 
reciproche traversie occupa­
zionali, mangiando panini e 
biscotti Ovviamente portati da 
casa, per nsparmiare, in attesa 
dei lauti (?) stipendi Rai 

La sentenza del Tribunale dei minori sui fratelli di Domodossola 

Christian a casa tra dieci giorni 
In questi giorni è possibile l'appello 

Bruno Zanon, i figli Federa» e Denis, con frate Michelangelo davanti al tribunale minorile di Termo 

• • TORINO II Tnbunale per 1 
minon di Tonno ha deciso, 
sia pure «provvisoriamente» Il 
piccolo Christian verrà affida­
to al padre «con decorrenza 
immediata» come precisa la 
lunga -ordinanza, resa nota 
soltanto nella tarda mattinata 
di ieri. Tuttavia Bruno Zanon, 
il padre dei tre fratelli separati 
di Domodossola, giunto a To­
rino accompagnato da due 
suoi avvocati, Carmelo Franco 
e Gabnele Bettolio, è tornato 
àncora una volta a casa senza 
il bimbo, tanto atteso dagli al-
tn due (rateili, Demis e Fran­
cesca. Come mai, visto che la 
precedente «situazione di ab­
bandono morale e materiale. 
è dunque da considerarsi su­
perata' I giudici torinesi di 
corso Unione Sovietica voglio­
no procedere coi piedi di 
piombo. Cosi dovrà trascorre­
re ancora una decina di giorni 
pnma che Christian tomi nella 
sua famiglia, il Tnbunale ha 

infatti deciso che il bimbo 
venga si «affidato, al padre. 
ma sotto la tutela del presi­
dente dell'Usi di Domodosso­
la (prima il tutore era il presi­
dente dell'Usi di Borgomane-
ro). Inoltre - ed ecco il carat­
tere dì provvisorietà dell'ordi-
nananza - il 16 giugno prossi­
mo Christian, il padre, i due 
fratelli, il nuovo tutore e I rap­
presentanti dei servizi sociali 
del capoluogo ossohno do­
vranno comparire di fronte al­
la dottoressa Anna Maria Bal-
delli, del Tribunale minorile di 
Tonno, pervenflcare la nuova 
situazione di affidamento, n 
circa un mese di distanza. Sui 
t legali che gli Zanon e con lo­
ro Irate Michelangelo, si augu­
rano tuttavia che il pm Calca­
gno e l'ex tutore contribuisca­
no ad abbreviare questa lunga 
attesa, dichiarandosi soddi­
sfatti dalla decisione del Tri­
bunale. 
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